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-taUolici . e :.Socildis.ti. 
Sel)lpte 1~1reÙgi.one fu e·sa.r~ · n~c~~sarja, :eh~ l' )wmo è pmnto a rì~~llat;sì o ft~vorìre nec.èssìtà e lo cons?lav~ t)elle sué svent,ure. 

ma. a.t nòStn tatnpt -~ 111olto ph't: tndtspen- cln gh, mostra la uecess.1ta. dt togJierselo ùht può. parlare dt sOCJJ1.11Stnl) ad ttQ. popplo 
·-sabile di qualsiasi, istituzione dello Stato ... di dosso. . veramente cattolico 1 Qn~tle , s.oohtlisim> è 
Senr.ai·soldati, senza .magistrati,.senr.a con~ .. •L' epoca nostm è l'epoca .dolio contrad- migliore del socialismo l.ll'istiano ~ Fù per 
si@li un ,go,verno-· potrà. :regger~ì .. quando dìzioui,:·ma crediamo che nessuna contrati- l'amore e por la fede nel, vangelo che .nes­

. , Qù'anto ciresce il, màlessere m~1:~1e é abbia la: religione~ ma. ae ~ manca' qMetl). dizione· sia maggiore di quella che ci snna lagrima umana oadde. ,derelift.a: nel· 
· t\latèriille dei .popoli, tanto più .si di1fon- • manca tqtto. . . . . , . . . . presentapo g\i stati, di e~sere ~ioè in pace, l' ~qb~ndo~o. dèll.a. sv~nt11.m e ; si :cr~l\fOn~ . 
· d~~li. séinp):o '\D&ggiopn!lpt~ ,il sooialilim?• . IL')_)I'ogresso;: ~ell1 1in\lustna. portò con· sè • mostrarst ree1pr,qc~ fidtVlla. e nspe~to,_._ ma_ ~pmdt ospt?.t, ast)t, r!fngt, scuolei· tllt\t~ttt 
,, :L~ progressione 1deL so~Jahsmo è straordt· ·un 1 molgimantp n0l ·lavoro. :Non è· più , upo non fida ~eH·, altro, l !!o pace riC!itama .1 soccor~o,,m~na~t~r,t. ecc. ecc. l soçta• 
. nar~a;, davvero, ed io, credo eh e noll, l'arre• l' actigiano , che ,soffre e· su~a, n.el\a s11~ . 1p1ù armai!J~ntt d una : g,uerr~ ~ m realtà~ hs1n.o c~ts~m11o .st rtnssu.me n~lla. p,arol_a 
i ~ter~ .• ÌJ>IÌuto q{\à)si~si leg~e, e molto in~jlO 'botteguccia, 'in_ a so_. no C81,1to_' e ~tille~operat_' . o.gnuno. :diffida _del_, proprto ·, VICIDO., ,Tutto ' cql'll~. Carità nel_sens~ più l_!lrgo, PIÙ .bello, 

- }l:oo~lèle~to ::s,o~IJ1Itsmo dt.Stato. qel B}S· che lavorano e Sl' :affattcano m .un so]o ·•·ciò a:vvtene perchè mnnca. 1! fon.damento più pw. Non è. la. canta che. ostenta la 
. :marck; .. che, molto ,probabilmente' P,On. ne~ stabilimento.; L' Ull<l.:,Coposce;,Je so,ffer!l!)Z!l: : d1 un . :v!lro governo, c.h~ .è. )a reli~ion~ e. picci?la elemosina, lll!t ' carità cbe '~qr,uta 
.· sCira -~·~~vara' UÌI. •r!fgno. dal :buèo.•' . deJI'altro.; •tutti:' i~;~vidiano Ili!, g~•)SSi ·lg\ta~ ';<CO~~egu~ntement.e. la .gmst!Z,IIl:. Do.v. è l!U• le' VIO d~l cuore .e ,SI serve .. del ' bt~Qg~o 
,. i i r progressi del socialismll, sono ·nna·.con· : dagni dei. proprietari.o; , tuttt peuaano ~al~ 'sttzm :v re è,:fid.uc~a :. e tmnqtplhtà1 ma o ve c,om~ mezzo .. per . m alzare dalle 111tsene 
, ,seguenz!t logica e oatumle dei progressi Havvenire incerto che loro, spetta, efttwhà a• · .. mal}CI!. ~-ll~posS\htle ... che oggt possano .. l a~una del prossuno.· 
ii•deHa..miset'ia .. Fiueh& a len1re: .Ja. sventùrà .. quelli op~rai :parlerà la :voce della rei igiono 'es~ere .stoUt'l dell_a dollll\ne. · i:J. vangelo è· tale codice di perfetta :,ve-

interviene la re]jgione, l'uomo ravvisa nei · essi'lavoreranno ;pa•lienti; docili, :Mfeziol)a~ì . . Il' imp~nenza delle forzo ric~iede impo· rita e ~ari.tà yhe per:iqll!lnte ri:b\lllioni . ed 
. ·dolori .e,.nelle• privazioni che. lo tormentano al pad!!one,. ma .quando· la fede: nqn con~ nenztt. d un poste. per. mantenersi, e que3te, aberraztont: .SI compmno,, l'uomo, e . s_pe-

ll.esphlzione dovut~t , pelle sue colpe. ma CO!re a. ~eu irQ n S\ldore, Ja: fatica,, ,J'al)go~ rfcadendò '-Slli cittadini, portarono e P?l'te·, CÌitl,meo~e jJ .·Jegi~latorò de~on~ rjcorre~e ad 
, quando la religione si f(l. il possibilè pel' scm, è •1mpo~~ib!l~ che iUO)l ravvistno J:!tl1. l'!l~Uo· sempre. a.l ll)ltlcoutento ed ~Ila nbe,l- ·esso per av~re pace, ,per costitmre . gmsto 
.allontanal'!a. si derid!) si .,ponaono: ost11coli 1 padrone del! of~tylll~ n.u. ttr~~:nno;: nn. dts· . !ton~ .. Il . mtl!tansmo è_ la pmg~ p1ù. e dm~tt,ur~ tl.governo. H van~elo nsp~nde 
alla sua op~ra' r.igeneratdce:e"' colls~la.trlcé :, saugnatore, -un ·IUgi~sttr.t~, v1vepte contt:o · ~ernbtle .d' ogm gover~o; che crede. d avoro a qu!tlsmst pos.tulato ieconom1co e soCiale, 
:e nuHa vi, sì sostitntsce , perQhè nulla è la· quale .è, n.ecpssano r~bella:st. Cos\ 1! m esso }l stw nppo~gi~,·:e t,rova I~vece la. nè ~~ h1~ questwne e .pro.~lema ~he non 
sos'tituibi!e· ad 

1
', essa. ii:/ tal casQ il ovviò , soldato non. riCO!lOS!le,rLla r~gt.one per cm ·St)a rovma, perchè ti mthtarismo .vtye d_ella troy1po m oss? la necess,ana: ~olt17.LUJ.le .. L~ 

'cheJ F infa)ice-·cerchi' dì. sollevarsi dai,, suai ' deva, .Ob~ed!re a) SllQ} ;SUP,eriOn ed al So,~ VIta del• pOpolo e ~uando questi SI n fin: · SOCietà è fuorr .del,la s~a ,i~l'bt~f\ . p.e_rchè SI 
guai _e faccia vàlere i suoi diritti all'ie;Jit: yrano, :SimtlmontQ) llllptegato .. e qnantt • tasse a conservare.tl ~auer~ che l? rod~, 1 è ~c~s!nta tjttt sttntt. prmmp1 cr1st.Ia~1, tran· 
.st~nr.a in confronto qLchinon si C\lra di 1 •msomma devono .ess~re•sqgg~ttt. . . . . (-\'overni sa!ebbero_ m balìllllt propn destmi. qmlhta, s~~Iale non può. cousegmrst che a 

' lUj c&na· forza .. ' .·... . ' . . . . ' , ['I'OppO credono· 1<'!\'0VCI'Dl a] prestigiO :È]· ~UeStO'Il lUOttVO per CUI .dttppertutto pattQ rh lltOrDI\re al vangelo, .. · 
_ . h c~ttolicis;no .~ullu. può t~rnere . !1~1' • de !là forz!lli.e iO: nome :di ·<i,\lest,a _commet- ved,lam.ò .che si volt~mo l,e spalle ai liberali . È pe!' .questo che noi.crèdiamo,cho ;nupa 
. : so~ialismo .. Le;•ra ioÙì per·. \e• quali iosoc- tò~o · arb1trt e. so~rusr. ·St. ;vtolan9: COJ:! ., e l opi)liO~e pub~hc11 st. ~IVOig~, p~r ~.U!l 1 ~attohct. poss~n?. ,tenrere da\··-Pr?bà:blla. 

gonO j SOCialisti .~OUO· Ìe ÌJoJpa!'che Ja rei l· ·lBgge.re~zll.!l ,trattati~ •e JaJoglCili• det)ìtttl ·COrrep~l d,IVerse~ Ili Cattohct ed Ili. SO~Ia\~St!• tl'!ODfo del•;SOCia!Jstt. QuautOLVI h~ 1U que· . 
ione rhìfaccia ·alla sochltà •.. Se ··la :àociet~ couip!utt'tiet~e• vece del dw!tto; · o~prnnen· .IJ· m1~1t~rismo fn un Jl91't~to '. de.t ·· hberah, · stt dt !Jtopm non può certo. pratJcam.enta 

,foss~ veran\ent~ crÌstìana·, ifsocillliSI1IQ qoh · ?os!• IJ de bo!~ per Ja :solll:phce tagwne ·~h.'e che SI rrbe.llarono alle IStltUZIOUl ~el. pa.s: attua!si, ma la sostaor.!! ul~lll!l,L delle J?ro 
esistÉlrclbbe .. 6ggidUwso·m111p. .. delle-feliqità ti forte .hw.b!sogno dt:lm. · · . s~to,i ~a 1~. conseFaronq con nomt dtversJ .dot~nno,, delle loro.asptrazwm tfovn, un e· 

! degll.uo!Dini •1\0n consiste nel :VÌVÌ)re ~re~- .. Si,-pave~ta il so~ialis~o, ma è; strano il J P,lÙ!i ttranmch~ eçl, .e~ose. La ~ecantata co !Ùe~tiC? nel ,cQdtce ·d~lla llOI'Itra. fede, 
tàmerite; . .-,giwmndo .• !,L.\~rui ~ IJOU::~;~nocenilll constde~are .che gh stess1 governi seg~ono libertà vuole. ~ostenmst· c() Ile ba.wnet:e e ~ perytò; s1amo.m perfe.tt0 •. accordo. ,pom~ . 
1\d alcuno, ma. nell''ammaSS!I,l'O .. ricchez~e le teone . soltanto della forza matenale, :n~tur,a.,hnen.~ •.Ù;,popo\p ;UOU .. SI!. , che. far.ne .l] SOC.lii\JSlllO, dt/3tato1 q no.\ e, .JUO?.ZO .. (llOè d! 
pe_; ,so._d_disf_are a \In,' bru_'f.al_itìi .. d_en_.o._ :pltasi·o· n;e lo,tta';I-0 i yer., r.e&istel~Z!L .. ca)p_e~tl)~dc!,!: diritt.·i' 1d un lpOCl'lSla: d.l hbertt~;, c~ e è myece V !O· g.ov. er.no, .. non ,at~oc~lus_cQ se: l?. Stato. nO )l 
0 ,Piir ·ve~étare · s!mza ~ens(eFi, Non è' n altrm· e'el'lmHmtndo qnesté 1ngntsh?.te sotto. lonr.a, oppresswne ,~ mtse11a. n.toma at, c~Q\>Ul .foHdame~tah, della reh· 
·~ìiAxad,iso )k .sò.sp.\roJ' ~ .. il :sòg~ò, ar. ~~òlti i .nomi, più o me~o spec!osi, ~i annessione,: · Abbia'mo detto èh~ l!nlla il cattolici~mo g1qpe, .~o~t Il. ~om!lhsmq-~~Wllil~ non. :potrà 
·l·jcchl~ ma <t l' rmlzo del)e. carte pnbPILch~, l dt. espansion~ e. dt .colomzz.azwne. , . · p(tò tell'lere · dal · socmhsmo. La qnestwne mai PI.<ttlcament~ ~!M,tmus,l -se qon. ·t~pde -. 

· j]~U!lQ~g.np11
1 1'?ro .. ~ ~81\lpre r O~~ .. ~ O~ ·.lÌ 'l Il ~ociali.SpiO. trionfa i •pe~ch~ è. u,na• n a_- '•s_ocia]e è \'ec._ohia quanto il mo~~O, Ul~ la, IDilliO lll\it rehgwne. . 

· 11 timore aell' mferno che trattiene. dalla :cessarla reaziOne contro l' mgmstlzta ;e la· finchè la soctetà obbedì alle· rmt1 leggi 
co\p~, 'mala,patlra del codice.vena:Je e' <lell.a ' viol~~za :ohe v~edominll!IO· Le forze formi~ .. del. VltJ:!gelo .nessun? pensò a rib~llarvisi: F. 
png10ne. La legge 'non è pnì 'la ·mod0r~- , ! dabth· ·con CUI ·1 go.verm· credono sostenerst I tJCcht ed 1 pove n conoscevano 1 propri 
itrice dei• ditìtti e dei doveri, ma.' un ·tnezr.o ,;(:•son quQlle invece che '-li conducono a diritti e doveri, n~ il povero potevtt pen· 
·per,gabbare ii·prossimo·con interp'retàzioni ; precipizio, giacchè per.mantenerleoccorrono saro a ribellarsi al Ticco quando questi lo 
più o·:meno·mor!tli. '·•SacriflcLingeuti ed è contro il sacri11zio provvedeva di pane, lo tutelava nelle sue 

. '. l_ . : ' 
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sopra antenne per indicare allarme. !>.,pre· 
cauzione da prendersi ai porti o ai '.battelli 
che pas:m.no m vista. Di giorno un, ·vessillo 
rosso con al centro un quadrato 11éro, .e, di 
notte un ·fuoco rosso formano il seiìnal~' di 
precauzione, il che indica. aempliQeflle'nta 
minacc!a di , tempestl!· · Allo~ohè ptii 'yenti 
d~nnos1 alla navigaziOne spirano con v.elo· 
cità di 40 kilomotri all'ora, il segnale, di 
precauzione è tale da indicare ·111 jJosizione 
atmosferica più aggravata dtllla dir~zipn~ 
del vento. · · 

Lu11ga cosa sarebbe num~rare gli aiuti 
resi. alla nautica_ da questa organlzza~iona, 
i naufragii impediti e i salvataggi operati 
in terribili frangenti. L'opera ·dei, segnali 
sarà apprezzata quanto merita dali~ ·-~.tl}ti· 
stica, essendo noto che dal l. lu~lio 'lS76 
o.! 30 luglio 1877 fu annunziato l' arri\·o di 
cinquantasettte tempeste, delle· quali ai rea· 
lizzò il settantauove per cento: In America 
si crede, cho il servizio dei segnali cmu'pensi 
oltre del credito di 1,750000 franchi aU:an· 
no, ohe ne forma l'appannaggio. ·Le ,~tati· · 
stiche dei naufragi resi meno frequenti a·opo 
l' organizzazione doi segnali e le tariffe. delle 
assicurazioni nl.arittime val'iabili a s~copda 
dei luoghi provvisti o no di stazioni'. 'nieteo· 
riche provano abbMtan.za la bontà e la uti·. 
lità di questa istjtuzione. 

Apprendiamo dal giornale' di 'Mol_ltevideo 
il Bien Publico, che « nel porto . di Osvrego 
«sul lago Ootario gli abitanti .llliiBtiilno ·· 
« grande interesse per le osservazioni !llB" ' 
• teorologiche; mi\ quelli ·che piit !18 trag-
« gono profitto sono i proprietari dei vapori, 
~ Molti capitani hanno dichiaratò che gr~zie 
«alla pubblicazione delle previsioni 'd è l tem-. 
« po h<~ n potuto fare un viaggio q. d ne ·più 
« di qu8lh che ignoravano queste pre\'isionì, 
« dietro la oui sicurezza molti capitani e 
« propi'Ìetari di navi. si decidono di ·partirà 
« senza aver prima assicurato il ca'rico e il . 
« bastimento. 

SERVJZ!O AGR!COLO~ 

L'applicazione della meteorologia· all' uso 
dell'agricoltura e del c.ommeroìo in Americ!l 
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!>,•:!1'" LET,TE:RA APOSTOLICA 
. SU~ RlSTABfLl\I!ENTO DELI.A S~.JlE CARTAGINESE 

,,;,,!' .. ' ;~·~-.!~··'.'>' 
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j L!L.mlltl\rna éarltà della Òhiesa, sebbene 
si'di!Touda . egualmente in tutto il genere 
umano e di ciascuna nazione si prenda 
mirabile sollecitudine, pure ella suole con 
un· certo. speciale sentimento di misericor­
, dia: riguar(lare a q nei popoli che la vio­
leliz.~· o ~·errore strappò dal seno dell' Evan. 
gelo. Perocchè non c' ò cosa più penosa 
'che n vederl3 dalla rinascente nebbia della 
superstizione acciecati coloro, ai quali per 
!specialissimo favore e dono di Dio rifulse 
uu tempo il lume della verità; nè c' è 
eosn che più muova a pietà quanto il ve­
dere andare iu perdiziOne chi una volta 
ne fu ritratto a salvezza. -'- Una· si !fatto. 
sventura, per consiglio aréan.o di Dit1h· come 
ad .altre terre parecchie; toccò, auc e. al· 
l'Africa romana, quando il fiotto di .terri· 
bili proçèlle spense violenteìnente ·quella 
sapielir.a ·cristiana che a buon'ora . assai 
èònobbero ed accqlsero gli Africa11L · Nef 
che ·oltremodo la~timevole fu la sòrte di 
Cartagine; la qu le· illustre. per cristiane 
yirtù I!On meno QI,e per le ,ciYili e ~nerre­
seha, SI trovò da,thsastròse VIcende di;;trutta 
dalle. fondamenta, oppressa nelle sue stes· 
se rovine. Le .quali cose èbnsidemndo, me· 
'mori del nost'r•) apostolico officio, non pos­
siamo fare a meno di rivolgere ora il 
paterno. nosti'o atfetto a quelle spiagge 
dell' Africa che cl stanno q nasi di fronte. 
E giacchè vediamo colà essere il cattoli­
cismo rinato, vogliamo che quella buona 
semente, la quale promette abbondante 
raccolta, per la colturu e le cure nostre, 
metta sempre più' fonde le sue radici e 
colF aiuto di Dio prosperi .a bene. Pèr la 
qual cosa, giovo.ndo assaissimo alla sta bi- i 
Jità ed all'ordine dei· sacri interessi che · 
ciascuna comunità cristiàna abbia i propri 

··Vescovi Noi, considerata la condizione 
della Chiesa africana, abolita la Apostolica 
amministrazione, abbiamù giudicato oppor-· 

·. tu no di ristabilire la Sede · Arcivescovile 
di Cartagine. 

. ·E qui' ci pia.ce richiamare al pensiero il 
primitivo splendore di quella· Chiesa e 

. · ·dalla memoria. delle co~e passate piglia~e 
buono augurio dell' avvènìre: E' noto già · 
aver 'li\ Chiesa africana avuto' la sua òri-· 
gine daJla. romana; essend0chè si sa sin 
dalla più lontana antichità, che se non il 

· beato· Pietro, certo i suoi prossimi succes­
sori recarono l'Evangelo agli Africani. A p· 
presso i quali ben presto apparve rigo­
glioso il nome· cristiano, imperciocchè non 
ancora finito il secondo secolo, si veggono 
molte Chiese erette canonicamente nel-· 
l' Africa, con appositi V cscovi, con deter-

' · fu il· compimento del voto emesso dal cela· 
. bra commodoro Maury nel discorso pronun· 
ci11to il 29 giugno 18.79: discorso clie. destò 
l' .entd,aià~mo negli amatori della scienza e 
venne· rlprodotto in· venti mila esemplari. 
Si. p~~sent11vano però nell'attuazione diffi· 

. ~oltà.:lllllilgio.ri di quelle incontrate per l', in­
. . nanz1. lnf11th mentre al marino basta cono­

séer,e soltanto l' elemento del vento in inten-. 
'sità e direzione e l' avvicinarsi delle 
b1urasche, 'chi .che è d' indole generale, 
.1' ,agricoltore si trova in màssima parte 
nella necessità di conoscere dati d' ini!ole 
l9cale (COm·pito pil1 difficile) come, la piog­
gia, le gelate 'tardive, le grandini, il tempo 
propi:iio. alle piantagioni e ulle seminagioni, 
e. quello proprio della coltura e mietitura. 

Ciò importa che. l'ufficio di Washing.ton 
p,er. tenere al giorno di ciò i coltivatori 
delle. campagne abbia dovuto costituire venti 
località,. dove si effettu11 la puùblicazione e 
la distl'ibuzione di un bollettino speciale 
chiam11to del (ittaiuolo, ohe si elabora in 
quekti centri nel silenzio della notte, e con 
tale rapidità, che in prima mattina il bo!· 
leY,tirio agricolo è affisso alle porte di ben 
djecj mila uffioii postali. . : 
1 Desumiamo. dal medesimo giorn11le di 
Montevideo c)le «nel 1'exas la coltivazione 
della. CaJ;~nlÌ da zucchero Bi regola a seconda 
« della probabilità del ,Servisio dei Segnati. 

, ;,:« I[\.,Linchburg (Virginia) punto principale 
. , <( per lA coltura. del tabacco si utilizzano le 
· • <i PfObabilità. La. prolungati\ comparazione 

« delle Predizioni con il tempo che siegu,e 
· « ha, co.ndfltto .i manufatturieri alla conclu· 
·« sione, che in pratica le probabilità sono 
"' certezze; essi lasciansi cosi guidare com· 
« pletamente dalle probabilità per asporre 
« il tabacco all'aia potendo cosi prevenire 
« perdite enormi. . 

« Tutte l.e compagnie delle ferrovie di 
« Tenessee si servoùo costantemente di bol­
« lettini meteorologici pe1· la manut~nzione 
« delle mercanzie suscettibili di avariarsi 
«per pioggia o bruschi cambiamenti di 
« temperatur11, ·e tutte le persone occupate 
<( nell' industl'ia del cotone vengono incessan· 
« te~J~ente all' ufficina meteorologicp. 11 pren· 

· .. <i'• 

minati confini. E che esse siano state fio­
renti per disciplintt si de(luce da questo, 
che non finito ancora il secondo secolo, la 
Chiesa cattolica pigliò dall'Africa il suo 
Pontéfice, cioè, S. Vittore,, il. q.nale s~g: 
giamonte governata ht cnstmmtà, diect 
anni dopo diè p0r Cristo la vita. - P?i 
in brove giro di tempo vi fu larga cop!a 
di uomini sapienti ? grandi : quali .nn CI­
priano, un Tertullmno, nn Aurelio, un 
Evodio un Possidio e un Agostinoì lnm~ 
chiaris~imo non dell' Africa solo mn dt 
tuth quanta la Chiestt. 

Non v' ha dubbio poi che sin dai pri· 
mordi della. Chiesa africana, Cartagine a­
ves~e maggiore eccellen~a, . perché i. ~n~i 
Vescovi ben presto s' ncq utstarono Il dJ­
ritto"di precedere gli altri in autorità, ~ 
la stessa. Chioso. cartaginese, a fO~t~ . di 
Agostino, fu appellata èapo dell :Afrwa. 
E di fatto tanto era l' autl)rità che gode· 
vano. nell'Africa i' Vescovi di Catt11gine1 
che erano soliti giu:dicàre delle cause: d1 
quelle Chiese: dnvano. ri~poste ai Ve~coyi, 
mandavano al!' )mp.eratore ambas~IOI'!e, 
indicevano conctin di tutte le provmc1e. 
Nel che si ha la ·onorificeùtissima e gra• 
vissi ma testìmonianzr~ del nostro santo an­
tecessore Leone IXì .il quale, ri~hiesto sul 
diritto dell'Arcivescovado· cartagmese, così 
rescrlsse al Vescovo 'Tomaso : Senza dub· 
biu dopo il Rom(J,,IIO J'.?ntefice pr~mo 
Arcivescovo e MetroP,Ol~tano ma,q,qwr,e 
di tutta ,(' Africa è ~l · Vesoovo cartagi­
nese: nè in favOt·e di alcun alti'O V~· 
scovo può perdere e,qli in tutta t' Africa 
il p1·ivilegio una volta avuto dalla santa., 
1'omana ed apostolica sode, ma lo 1'Ì· 
terrà sempre sino alta fine del mor1do e 
jinchè sarà .invocato it. nome del Si,qnor 
Nostt•o Gesù D1•isto, tanto vhe abbaii­
donata se ne giaccia Carta,qine, quauto 
che una volta elt abbia a risorg~re qlo,­
riosa. Questo è dimostrato per 1l conm.· 
lio del b. mm·tire Gipria11o; questo pe~ 
i Si nodi di· AUI·elio i questo per tuili l 
oonoitii .dell' Africa··: que8loì il eh~ vale 
anco1· più, si dimostrct·.apet·f.amenle per 
i decreti· dei vew,rabili nostt"i · predeces· 
suri r·omrini Pontefici. ·~ '' ; ' · 

·. Nò ·tanto· ~er · l' 'alltori tà ,'~a~vé prln'!~g7 
·g1asse Cartagme, quantlPpi3r·gh esempu d1 
cristiane vit·tù; (w sopra,tlitto' di, fortez~a;. 
perchè; se 'ne· eccettui Rothàf\'1\'st~;nto tro· 
verài ltltra città': eire abhia·:g~nerato, Mlil. 
Chiesa ect.: al 'Cielo . tanti"ei'Ooskillustri 
martiri. Avranno lode e ctiltoifioreute nell.a 
~rda .posterità· sovra ogni altro, PerpetUa 
e F~l.lcit!l, dua I!Bbiliss!me .matrope1, del!9 
quali•. ~.·.tanto , p1ù. mH~bile .. l~ _YI~tonfl 
qùanto· pnì, a lungo con Isqmsttissmn tor­
menti combattè. ht debolezza .del sesso. N è 
men jnclita è là palma d.el gran Oi~riano i 
imperciocchè avendo egli .per molti anm 

«nere cognizione del tempo, ·della tempera-· 
~ tura ,e dell,a g.uantit~ di . 11cqua c~d}lta 
« nelle loro coltivazwm. » · 

lnghilterl'a e F1;ancia non rim~ssrò indie­
tro a questo movimento ~d impiantarono 
anllhe esse snmiglianti organizzazioni. Però 
lo spirito di ricerche ò.egli amçricani è an­
cora vincitore, e dopo i successi e i risultati 
sple.ndidi già, ot!enuti, . ~gogna sul. Pacific.o 
a .nuove staziOni, e sediCi ne ,ha g1à, costi­
tuite tra Sandy H0ok e Wilmington pr~sso 
il Capo Fear nella Carolina del Nord. Per 
tale impianto ha dovuto provvedere ad una. 
linea telegrafica di novecento kilometri, che 
tra breve legherà al continente anche le 
isole Bermuda. 

Per conto dell' Australia già funzionano 
quaranta stazioni con la. corrispondenza 
telegrafica all' Est e al Sud fm Bochampton 
ed Adelaide. In queste stazioni i bollettini 
giornalieri del tempo vengono stampati, e 
iu Sidney la composizione passa subito nel 
giornale Sidney morning Ht~rald. 

Il problema meteorologico della completa 
cognizione, delle .leggi dell'oceano. g~ssoso 
sarà risoluto, quando tutte .le na~IOUI con 
eroici sforzi e sacrifizi pecuniari s1 daranno 
la mario, e osservazioni ~i~ultane,e.sarann~ 
esegui te in tutte le staztoni. del mondo, e 
quando le più e!lli,ne.nti c~lebrità .avranno 
studiato e diseusso 1 risultati ottenuti. Allora 
avverra, che esplorata l', r.tmosfera .sull~ 
. terra ferma, esplorata sul 1\lare. pnr m?zz~ 
dei basti ment1 in rott11 per g)1 9~eau1, s1 
potrà ìpdicare il ll!ogq;, l~ for~az!on~, le 
circostanr.e concomitl\ntl, 1 punti, dirJsolu· 
zione e il mtinmino fatto nelle d1verse st•1· 
gioni d111le burrasche, e l" agricoltu~a e 1: in: 
dustria potr!lnn.o scongiur~re temuti pericoli 
e fa1·e immensi guadagm. (l) 

P. GIUSEPPE .LAJS, cl. 0. 

{l). Tale studio è glà. incomtnoio.to per. opera. appunto 
degli a,mel'icp.nl1 ma è u.ncol'IL Incompleto: nl primo lurllo 
1878 è tncominciatp, la pubblicazione d~ una. oart~ quoti­
diana lnterna.~ionale del tempo redQ.tta. ò11l' utficto dei 
Segnali agli Stati Uniti, col tlto,lo ~ulle~tit~(.l Mete(Jrologiéo , 
.IntlrJJat:fonale, ·; , , 

della. sua .santità e delle sue imprese no- procedono parallele, o tengono .vivamente 
bilitato Cartagine, de' suoi scritti il nome preoccnp11b l' Italia officiale · diverterido e 
cri~tiano1 in ultimo nel mezzo . !lell~ stt~ stomacando gl'Italiani. · · 
Chiesa, alla presenza di quei h c~ ?gh llth·ogetto del giml. nominato ... dalla 
avevtt educato al martirio, fatta apertlssuna Ct~meta per giudicare del Castellazzo ò 
confessione delia smt fede, volentieri pro· abortito. · . 
fuse' per Cristo col suo sangue la vita. Invece si annn~zia . che la . .Rassegna 

Questo ezlandio onora altamente la. me: pubblicherà. dei . documenti a.v.uti dalla 
mol'ia della Chiesa cartaginese che i Vescov1 Polizia Segreta. di Vienntt, dai quali a.ppii· 
africat~i, per invito dell'Arcivescovo erano rirà iu tntta la stlà schifezza la cortdotta 
soliti convenirvi per deliberarvi insiem~ tonuta dall'ex-cospiratore ed ora; Sagre­
de' comuni interessi dello. religione. Molti tarlo delia Massoneria iri Roma,. ah processo 
infatti furono i decreti sapientemento em1~: di Mantova. Gli amici di Castellazzo dièono 
nati in diversi tempi, dei quali· non pooht .éhe àono.intrighi, è ehè i docunìenti sarànno 
restano, .che ebbero !iravissima autorità: o · fàlsi, ec~., 1ùa intanto la colpevolezza'· del 
a compmnere le eresie o a mantenere JU· Castellazzo ò divenuta di dominio pubblico. 
violata nel clero e nel popolo la· regola• s· · · lt h 11 · t 
tezza dei costumi; La fama celebra ancora; 1· assicura Ino re c e .a a. na.per ura 
sovro. tutti il . terzo Ooncilio cartao"'inese; delhi, Oilìnora.. scòppierà .una bòriii5a che 

f 'l Castéllazzo rion si aspetta affattò. Il giorno 
tenuto da quel fortissiino uomo .che n '1• della convalidazione della sua elezione 11 
Y esco v o Aurelio1 nel quale Agostmo arr~~ò deputa t? di Grosseto, gli . avversari, del 
'Il lume del suo mgeguo e· d(llla sua santtta; Oastellazzo metteranno in luce aloune·earte 

Però questi così salutari frutti; chò per ché;• gli !lOrteraimo H colpo dVgfll~la.. 
la loro opera costante ritrassero i Vescovi · Qualcùno aomandèrà perchè . n ma,qfl_iore 
cartaginesi,· si devono t•itanere ·'avuti ispe~ 'dastellazr.l, ·.u giorno 20 settembre .. 1870 
cialmente per la loro unione con questa (èntrato aniiM tu i per la breéoia'd[ Porta 
Sede Apostolica. Imperciocchè sapendo ben i>ia l} si feee ' ilnà. doverosa ):lt!Hnrirìt . ai 
essi· ess~re stato sta4ilito per dirlttodivino recarsi immantip.enti 'alla Polizia Puutlfieia 
che la Chiesa romana sia il capo e la a domandare: che' gli fossero consegnate 
mao~tra di tutte le altrè Chiese, e 'quasi tutte le Garte'segrete dell'ultimo' decehnio. 
da radice ai rami1 derivare da lei a eia- Avutone in risposta che · ttitto era stato 
senna Chies& il J.mncipio di . vita e di pro• inviatQ alla pèsta a San Giuseppe• Capo 
sperità; niente· d1 più inviol11bile ritenne~o !!l Case,· vi si pot•tò scMtato da a.genti: di 
quanto di rimanere stretti con perpetuo ed polizia italiani e' constatò, con viva sua 
intimo legame ai success.ori del b. Pietro. . soddisj'azioue, che tutte . le carte ér!ino 
Il che è assai 'autorevolmente attestnto da già in· acqua. Si dico, peraltro, ehìl un•o· 
varii mom1menti letterà.rii, ~agli· atti dei · perii id intrigato in questo fatto, riusct · a 
Concilii, dàlle legttzioni non di rado man· salvarne· buona parte, ad asciugarle e met. 
date al rom!tno Pontefice per trattare gra- te\:le da parte. Alcune di questo .catte 
vissime faccende, e· specialmente dllille appunto rivedranno· la lnc.e del. soie, fra 
lettore di Ottato e di Cipriano. E qilesto · le mani degli avve~sari di Oastellazzi,. il 

, è ancora notevole ch.e"cotesto ossequi? verso giorno délla convalidazione della stm ele· 
la Sede A posto~ictt 'non 'venne mai. me n~ . zio ne. . . 
nè per lasso dr tempo, nè ·per· tutti q nei ·Q ·t 11 Sb b t' · · 'l · · · 
rivolgimenti terribili,· onde n'ebbe l'A. ft.·ica · nan ° a 0 ar aro, con \una 1 . gmopo, 

11 .senztt che il Governo possa farlo è~ssare. 
questo doppio ' vantaggio, che ne e: sue ·L'a. rt. i colo se. qtJestrato. nelle Foi'òhe. : 'Gau• 
durissime calamità trovò sempre nella Sede L · 
Apostolica come· un rifugio: ed un conforto; 'dùie. oom~are a htani nelle 'c.olonue ·di al­
e èhe forte dal magistero e delt'ainto. dei ·' tri :giorna .i, che ne èbbe1'0 : le bozze.: ]Jsso 
·romani Pontefic. i, qnàndo n.·caccìò p· erniòio· · ' oltre all' esse~e ditfamàtoriò;'i\ anclle sconeio, 

perchè 'Mensa al ti· ·personaggi ·tra ··Ciii . ·Da-
sissime eresie,. qilarido :le spense. ,., .• pretis '.e Morana, ·di essersi' $e~viti dF donne 

· · ·{Continua). ··di mal affare per compiere :t loro pl'ogetti, 

'' 
1

' • ed anche per semplice commercio;· ·· 
L' impuderi~a ~èila rivelazione .. è' cetta­

J~ent~ :grandissima: ·e. yel'g?gn~saj ~~"'del 
fatto malato; se è vero, che SI avrà a;· dire 1 
Cume· qualificado ~ Come giudicare stltia­

' ménte ,di .pç~sone é~e cùl~it~ .~~ .. sì· ~fava 
cen~~~a; Rlirs1stono a gdverrara .1!· p~~sa 1 

La Santa Sede o la Gollfarenza dot Congo 

Un telegmmma da Berlino al Gmilois, 
annunzia che .il 13 :.novembre · gillnse in 
quelle capitate' monSi·Domenico, Jacobini, 
arcivescovo , t! i Tiro iu missione straordi­
naria. Vuolsi" che questo .'Prelato debba 
tener. dietro alle discussioni della prossima 
Conferenza sul Congo, la S. Sede pensando 
che gli interessi religiosi di cui· ha cnm 
iu Africa sono di una importanza per lo 
meno eguale a quella degli interessi 
commérciali e politici' invocati dai varii 
Governi. ,,i · 

Il ;,ilessqggerìdltu'slra'tp pubblica;: 
. · " Siamo <informati che. dopo .. mJ~,turato 
" consiglio è per .gravi. cpnsiderp.~ioni alle 
" quali. la. ragioQe. di Stato, .. non. ,.rimane 
" estranea, tenuto calcolo ancora della, con~ 
" dizione' anormale dello Sbarbaro, è. stato 
" deciso di rinunciare agli 'alintinéiati pro. 
• cedimenti contro Sbarbaro perchtì avreb· 
" bero resa inevitabile una crisi minis.te· 
" riale. che, date certe . circostanzç, .poteva 
"·diventare anche parlamentare;:"':: ii 

Capite 1! 

CORRIERE DI GERMANIA 

. Nelle conq'uiste del Congo, precedettè di 
molto. gli Stati d'Europa !t~ Chiesa catto­
lica. La fede vi fu portata nel 1500 da 
nn sacerdote portoghese, che nella città di 
S. Salvatore battezzò il Re e la famiglia 
reale. I Pontefici Niccolò V, Paolo V, Ur­
bano VIII, Clemente XI furono di quelle 
missioni propagatori instancabili; .Paolo V l1 No•embre 188:

4
, 

ricevette nn ambasciatore del Re ~el Con~o, 
e Clemente. XI in vi~ al medesimo .. Prm- 'Di giorno in giorn~ si' aprirà il Relcjhsi~g, 
éipe scettro e corona. Sotto Urbano VIII, .. e secondo ogni probabile .congbiettura· s1nà. 
nel 1624, a nome del.Re del Congo, p re- . aperto il giorno 20 .corr. se non accadono 
stava ubbidienza alla S. Sede monsignor · incidenti che proroghino . l' apertura; come 
Vives, segretario di Propaganda, quale am- avvenne altre volte. 
basciatore deput11to dal Re. Inutile vi presenti la fisonotnia che' ayrl\ 

il nuovo Reichstag, che si chiude a •tànti 
paladmi del partito liberale e si apri invèce, 

E' a capo oggidl di quella prefettura •contro qualsiasi aspettazione, a moltissimi 
apostolica dipendente dalla. sacra Congre- socialisti. Il telegrafo ha supplito alla mia 
gazione di Pt·opaqànda Fùlè, il R. P. invòlontarià negligenza, causa ·la malandata 
Antonio Carri e, della Cqngregazione dello · salute. ·Ma se voi· ormai sapete che •là p o· 
Spirito Santo ed· Immacolato Cuore di sizioile del centro cattolico rimane imm:ut11ta 
Maria. Pei regni poi di Congo Angola, e piuttosto avvantag'giat,a; ' che • i soòiàlisti 
Bengue~a e altrj, fm dal 14\U fu jsti,tpito c,onàè.g~irono un tri(_lnfo 'ed. or~ po:ss~llo .far­
il Vesc, o vado . di San, S,~lvatò. re ... (\i o. Oo"'nO i ''marsi IU' gruppo rlconosmuto; ·gmcchè es-

l sendò in' più: di venti,' hanno diritto di' pro-
' da. Clemente .VIII nùito al .:Vescovado porre leggi.; che tutti _ipartiti(e sono rn?lti, 
d'Angola, che · Gregorio X:VI nel 1844 rimangono pressoché numutat1 ad ecceziOne 
dichiarò snlfraganeo del patriarcato . di Li- • dei .!ibèrali, voi ·dìfficHment'é potrete· sapere 
sbona. Occupa presentemente quella sede qtialment'e il risultato·delle elezioni sia·riu· 
mons. Antonio Tommaso .da Si! va· I1eitao scito di piena soddisfazione del Bismarck. 
e Castro, preconizzato .nel' Concistoro del Qual uomo politico fu ~ai piu sfinge ~e~ 
24 marzo dell'anno corrente. · principe Cancelliere! Lm combattè ~attol~ct 

CASTELLAZZO E SBARBARO 

. . ,Le· <J.Uestipui ~rovocat~ da . qqe~ti que . 

. grand!.petsonaggl della r~yo)qzto,ve It~l(~nf\1 

e socialisti per t!ltto in~eresse del 'par~Ito 
liberale, .ed ora SI comp1Me' della sconfitta 
dei ·Jiberali è della vittoria dei cattolici e 
dei socialisti. Egli· è vero però che come 
ogni uomo può ing~;~n!larsi,, ~osì non è pr~­
prio che degli uo~1 n1 for~1 tl oonfe~sare ~l 
proprio errore e riCredersi. ·Molto ·fidò BI~ 
slllarck nei liberalì· e· conaeguen~emento: li 
ftuorl molto,' ma· cos~ si• 'ebbe in ri'ocim~ 
::' '· , .. •'. ,,."'".:(,'i 1 '·' • • 
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penaa·~ll"in!uo~i delle' solite 'èhiaohiere àv- :. Là. Tripolitania dovrebbe essere. la base 
yoçateeobe tl:l.e I: illlpero ?i , G.e~'9~n!a. no)\,. A~Ue. op~J:azi0ni. • . / . . .. '" . . 
ipreèii"ilncora 'quella tl\'fpol~rttà ò~e potrebb~ · Mancini Invece. ripngnìt. dà ' quàlult~uiì' · 

cose di 
••avere,· ~~·net::singqli· statll,del!). :v~ .(avvèhtùra italiana•Ìn Africa. 
::sono ì)otrahli ÌJdÌittìade ; ~ejJ. Opi DI b~ .:· · ~ ! •• .: l . ' .•.. •, . . r· , .. S: ; .: 
;bhca se insomma poco' o liùlla fu tò · '- La relazione ,delr geqerale Tor,e sull~ à emlnarlo. ~e grande, intensissimo 
'per ~attere l' imp.ero all' alte~z~ del!a P.o· forze milit!~ri d!ca 'che :tj'el ;leB4, si ~1eyano. era l' aiM.to del dosidel'àtissimo · Aro i ve· 
.lsizlone 11cquistatasl çon mera.~Jghose.~tttorJe, . come ,esercito dJ pdmtl' e seconda linea, scovo Moria. Casaàol1f por il Seminario dio· 
:)a.C.Qlpù. è da ascriversi in. tuttn e,p.er ~utto, '2273618 uomini, cio~,: ,7ey,001,8 'esercito pe~· OeSIIDO, d~! quale affetto Dtl SODO prOVa in· 
;al·b1zantini$mo det hberall •. »Jsmarclr: ar· , manent~;, .~10437 At J;~llhZJa mobile .e 11 culenta le numerose beneficenze da lui 
'rivò a. conoscerli, a sconfessarh coraggiOsa: resto d1 m1hZ1a terntorJa!e. elargite durante il suo episcopato 11 quel· 
!.:mente e a. sbarazza.rsene, dando. la man.o.111.• . -"c·· i. · · · · l' t'stt'toto • non meno vivo d sentito er 
;0 ttolioi: ed ai 800181isti, i q.uah due part1t1 . ~ orre .voce o~e è ~J?ll!llnente. un nuovo • Q a 
sdno so~tanzialmente i due partiti ,cui· si. r1alt.o dello scdnto1 obe .. ,,~rre)Jbe, ;1Jortat()•.al l'amore o be i R. mi ~nperiori, moderatori, 
· 'du 

000 
le frHzioni i gruppi e gruppetti 5·e·metzo per. cento, 1n !legulto al·probabJle docenti o chierici tutti .del Sominario ri-

~ei: :uelfi, dei cons~rvatori, ue1 separat!sti,, • rialzo, 'in Inghilterra. . . conoscenti corrispondevano all' illustrè Pa-
. déf partito. della protesta e~o. ec~. Avf1en_e . ..:.... Domenica: il Baècelli si recò su tut~e storO: e Padre, e .come nelle liete e bello 
in Germania. qu~ll(l, che an1e.ne tn tutto Il· le fini~· d!ìl minist~o Ooppino per interrogar· dolorose circostanze del .. auo laborioso epi­
!JlOD~o: l.hber.ah .sono messi .all.a ~otta ;, . lo pirca la sospensionll•"del ·pareggiamento scopato' gli avavano sempre· dimostrato la 

'J cr1stmn~ .ver.l e 1 conseL:vatorl. BI met~n~ del Qoliegio NazarenQ di . .Roma, viva parte 'ohe .· preodOvllno·. alli! sue gioie 
c~i cat~ohm; 1 malcontenti, gli meh~ios1, ~ La· misura. della sospensione del pareg

7 
od ai suoi dolori, cosi,. tolto dalla morte 

nvoluzJOnar~ BI mettono col socJal!Bti: E glanìeotèl' sarà. ritenuta dal .naccelli come al lortvafMto e alla loro. fil ialo devozione 
non è megho cosi? N~n è. pro~v~~~~z1al~ unò .iié~faffo .esgendo statò il pareggiamento dopo .d' ave.r pianto e pregato l per ILI aUt\ 
lo smascherameuto . del .hber~h, 1 •;qP,al! del ·collegio :Nazatelio r ultimo atto del boli' anima, non appena ai Sp(\rSo la feralè 
.,altro non sono che ~JvoluzJOnat•J peggiOri dJ Baccelli ·Ili Ministero ' ' notizia. della·. sua dipartitu;·.ora che si tro-
. ogllì• razzarp~rchè simulano ~tspetto al pr~- , .· : · : ' ; ':· · . ·· vnno.di ·nuovo riuniti voli~ro olfrlro al· 
.. sente e pt•emura per 1:.1\yventre, ~en~re. 111. , :- ,No.il ha guarì il ·Ré' e la ·Regina d~llo ·.· .1'. ~in. a. ti,s.·.,;i.mo Pas.tore .n. o soienn.e tributo di 
rej~ltà non curapo ch!! ·dJ·cunsegutre tl po- ... .gCIO!I lnllndarono due lettere·at Re Umberto· • 

·.,tèrf(tl\·;d,~t:~e·sppti· 11ella cosa pubblica e e alla Regina. Margherita. Siccome erano procl e di funebri Olioranze. E al pietoso 
prometter IlUJie t\os~ ., per non. m~ntenorne scritte in liogull: etiopica venne per mezzo ufficio fu scelto il giorno di lnoedl 17 
nè'ppùr 'u!ìa? • :Url :!ipverl?o dt hberah è del M!njstero degli esteri P.regato. l' E.mo corrente. 

· un:· go.yérno rovtna: 'La hbertà non. ~a1ste MassalHo a. darne la traduz10ne, 11. quale Sulla porta delta chiesa di s; Bernardino 
che· di ·no~e;"rnà m aosta~za tu.tto s.1 hm1ta gentilmente la favori. · · • · 'l · t 1 · 1 

,, al .d~spo~l!llld .ed 'alla·· .tuannta dJ poche. Esse annunziano l'invio .dL do nh . eggevasl q ues a nscnz o ne : 
persone: · · · . ." " · '"' ... ''" L' E(mo s':ebbe· perciò' i dovuti ringrazlà- Andreae · Casasota 

·· :r~a sta!ll)?.!\ ,1:\~~ll).le ~~ cong_ratula.. calda· menti dal Mimstro Manoioi e non dalle Archiepi8copo ' DesideraUssimo 
·. mente éol"'sOCJa.hsti d~J ,loro rJsnltatJ, conse· loro Maeàtà. oomè ·dice l' Italie·· , Peràmanti,, ·Munifico . Patri 

gui,tl.<.a. scapito dei liberai~. T11l~, Ai~~J,,\n, ' · · · .Semin,at·ii . Moderatore.~ . Et. Alumni 
conclusione la stampa, era il· ·desJdetJO. uel' . . Grati. Animi. E1·go 
pdnoipe cancelliere, elle al~e~o ,ora .non.sL F'unebria • Moel•entes lnstaurant 
vedrà più inceppato da ohiaachJeronl nella , , , 
s~~ opera di riforma e creazigna: della Jègi•:· 
si!Xzione economica, ma si troferà' dÌ· fhlnte 
uo'ili.ini disposti 11 giovare veramente al po'· 
polò.·.Del resto tutti sap11ò che, più 'd'una 
voltà'·fl,, Principe Cani!elliere si augurò di 
avere un Reiohatag' composto• unicamente 
di cattolici e di socialisti. 

Forse il Bismark non creder.!\, come ve 
ne sono. molti che non credono, che H so~ 
cialismò àinsi cosl presto" ètl" enOI'Ìii~meritè 
dJJ;l:uso in' Germania;· malgrado le leggi re" · 
p~o~siv~ ohé . gli yénMro opposta e malgrado 
l~·· ellurlll.ii cure' d.eila ipolizta: pér' .Ìili).ledir,e: 
li. i\)ffu$iOII~ l delta! teqri~ coi,ltrari~l a IX ordine 
oiistftuito. I!isogna proprio dire che quando 
!"idea ha una pro.babllità '. speòiòsaì di ·~se: i 

cuzlone, neppur~ .l cannom le posaono t m· 
p~djre !lj ~ette1·e radice .. E .pe~chè il sooi~­
lismo non dovrà prosperare m Germanta 
dove. i lavoratori , sono in molti luoghi in 
peggiore condiziflne dei bruti e dove io 
ogni attività In ·ogni passo della vita si 
serlte l'oppressione della legislazione m ili· 
tare, dove. l'a volontà di un ·solo individuo 
sofl'oca,la volontà dt un popolo?. Se l'impero 
fos;e ili pace coL cattolici amo, àvrebbe io 
questo un sostegno contro il socialismo ; ma 
i·,cattolici non possono ppporsi alia .pn~pa· 
ganda ,dei ·nemici d'uno stato che. pdr con­
tro ad· essi vuoi· continuare a ·mostrarsi 

·nemico.· 
. Nel 1.867 .i. ~ocialieti OOJllparvdro per '!a, : 

pdnia 'volta allb u'roe ed ebbero la magra 
sodqisfi\Ztone di poche die.cine di votj, Nelie, 
elezioni di quest'anno ottennero la bagattella 
di complessivi ·voti 1,267,037 ! lli' una cifra 
enòtìne addirittura e. eh~ mostra quanto or­
niai•: sì ai' 'ilripossibi\e reprimere. còlla forza 
il ': sòoiali~mo, giacchè bi~ogna confe~sare 
ohe t:'iJÒcialisti in · Gèrmania sono almeno 
sef .volte' iu numero maggiore di quelli che 
hàrlno votato, ·perchè, o per· tina causa· o 
per l'altra, moltissimi non possono usu­
fruire del diritto di suffragio, quantunque 
sia .universale. 

I ·cattolici ottennero anch'essi vittoria 
dovunque si presentarono ad eccezione di 
Monaco, capitale delia Baviera. Qui vi, contro 
ogni previsione, . rieBci eletto un sociali3ta 
ed '.un progress1sta. Il curato We~dermer 
che ·r.appresentò Monaco per tre successive 
Jeg.islature,, rimase escluso .. N i uno poteva 
supporre questo pi~colo. scac(lo. P!odo~to 
dall'indegno connubiO del hberalt cm soma· 
listi: Ciò servi' di sprone ai cattolici d'ogni 
paese per· d:>rsi le mani dattorno ·e comb11t· 
tcr~ •. perchè 'i tempi in ·cui viviamo sono 
tempi di Ioth 

RIGo. 

/ •• l 'i 

Governo e P~rl~mento 
' ' " '\. 

N,oti1:le ~lvers11 · 

Il ministro. dell'·interoo ha fatto diramare 
una circolare, con· la quale lascia 111l' arbi~ 
trio dei prefetti di concedere i permessi per 
le feste e le sagre, , 

- Corre voce che gravi· disaidii sieno 
scoppiati fra Dep1etis e Mancini a .proposito 
della politica coloniale .. ':Pepretis · vorrebbe 
che l'Italia spingesse. le 'sue esplorazioni 
verso. il Congo cercandovi terreni da colo­
nizzare. Il piano di Depretis sarebbe di pe­
netrare nell' Afdca, di dirigersi a! Congo,. 
seguendo l iritinerario tracciato dal !1lilr· 
cbese · Anto'nelli e da monsignor · Masijaia.' 

IT..A,.LI.A. 
Vicen'za.:~Ù Provin~ia ili Vicen·· 

za. il Corri~re della sera ecc. ecc. narrano 
una storiella di una bambina schiacciata 
dalla folla durante la' qonsaCI'a,Zionè della 
Chiesa di Arzignano, facenoo anche, taluoi, 
dei commenti :poco benevoli. 
. , Or. e~co. quanto dovett? . sc~ivere la P·ro· 

vmma 10 un numero ·successivo, e quanto 
dovrebbero. scrivere gli . altrL giornali· ad 
ismentire una sifhl~ta ·not'izia: . 
; « h sind~coi cii. iA~~lgnaoo, signor Antonio 
Zàfféllato, ci s~rive una lettera cortese per/ 
,avvertirò! ohe 'non •suilsiste affatto la notizia 
dello sohiaèciamento .o> di qualche cosa di 
simile della b~mbina, annunciatoci dal no: 
stro corrisp,ondente. • , , , . 

ESTEEO ; '.,. ' ,· . 

. ;~t~,f1 .. ~i~ • 
1~ Gaulois'di :l'il~ie:iscrive cli,e il ve· 

neran<lo Cardinale Gnibert, Arcivescovo di 
q nella .città, nella m11t1intr del 12 novem­
bre si recò. a , visi t are i. J)o~.eri veeehi de h. 
i' Ospitale delle Piccole Suore, avcilùe de 
B1'ete.uil, do v~ il· cole m è scoppiato con 
qualche intensità. , 

La proseoza dell' illustre . Porporato fn 
di ·graod6 consolazipne ai poveri vecchi ed. 
alle religioso che con tanto zelo' si conaa· 
erano al loro· sarviz~o ·1 sollievo. L'emi­
nentissimo Gai.bert a1011 recarsi :a visitare 
quei poveri. suoi coetanei, e talvolta assi· 

· stare al loro pranzo e sorvirli colle proprie 
mani a mensa. Oggi, . che il ,colora miete. 
vittime nell' Oapizio, era per lui qn bis@· 
guo di nuovamente comparire in mezzo ai 
suoi figli. Questo tratto di carità evange­
lica dell' eminentissimo A.rei vescovo di l'a· 
r,gi fa contmsto col conte~oo del' Presi­
dente delia R·JpublliiM; fin>m\ mai com-, 
parso. nei luoghi infetti dali' api<lemiH; 

Di questo persoiulggio il Monit~ìer Uni· 
versel, una voi ta giornale !ll'licinle di. Fmn·· 
eia, scrive no: urtioolo pungente assai, e. 
gli ricorda che « nulla pòò Impedirlo di 
compiere un atto» ono tutti i sovrani, i 
capi .di Stato, :i principi di Case l'oali fi. 
nora considerarono come obbligatorio. <V no­
io, prosegue il Moniteur, che, p~r isti· 
molarlo, gl\ citiamo esempi! Hlustri ? Il 

'dùca ·d' Orlo:ujs n !l' Hdtel Di eu nel 1832, 
l'imperatrice ;Eugenia in Amiens nel 1865~ 

· o più' roceutomentè · il'dnca di Cbartres a 
'fotone e M,ars.\giia, da :ultimo Ro Umberto 
a Napoli.:» : · 

Ma pare che le nobili tradizioni della 
Francia monarchioa siano dimenticate nel 
pala~zo del si~nor G revy. 

' Belgio 

Annunciasi da Bruxelles' nuovi dissensi 
del Re coi m i nisterò, del q naie vione iii· 
tmlciataJa. via. Il contegno do! Sovrano 
viene bi asi m11to. 

Per opèra della /4!1SJ(•ooria io Brux~lies 
si publllicherà preslo nn ~ioroalo col titolo 
Jlepubtiq~~;e Betge. . . , ". .... . 

.· .,Aedem • Intrale . Oives 
.F'ortissimo • Pientissimo Q. Antistiti 

Pacem . Aet~rnam ·. 
Adprecat2eri • 

·. rlil ~blesa parata a lotto con molto buon 
go~to ~~li cbierlcl, presentava no aspetto 
imp~oent.J, maestoso. l sedici pilastri erano 
coperti'· di ne'ri drappi recanti nel mezzo 
dipin.ti, gli emblemi . pont16cail, diligente 
iavo1"9 'degli st.os~i chierici. Dallo cornici 
11itì ai\~. e dali~ epigrafi disposte in giro 
sulle. pareti del t~mpio pende~uo festoni 
neri e qua e .là .nelle cappelle, nella grande 
navata . della chiesa o nel coro ardevano 
numerose iorcie. Nel mozzo del sacro·tem· 
pio Q.l' erge.va. Qll . snperbo cata.falco pim· 
midale ·&d'Orno idei para menti v:escovili e•l 
attorniato da .oltre. 20 torci e da onB cin­
quantina· d l fiaccole e lampade funerarie. 
Ai quattro. iati del catafalco l leggovansi 
appropriato inscrizioni latine che· ritrac7 
vano io vir:tù deW illustre trapits3ato. Am­
miravasi itoi. ~na stupenda coròna di fre­
schi fiori recante sai oastl'i la! scritta Al 
Pàdre amato i chierici. , · 

La Messa fu celebrata dall'Ill.mo R.mo 
lfons. Vic.ario Capitolare e venne cantat11 

. dai chiorioi· cantori coadiuvati da alcuni 
·n]ombri delia oùripeiia dei Duori10. La scolli\ 
mn~ic11 di celebrati autori .qna!i un Rossi; 
DI) Cherubini, un Pavona, un Tomadini, no 
Càttelaòi ve011e :ogl'egiameoto e~eguita. 

.h'init11 la messa ii]ll. lt. P. (,uigi Mns­
siouno, profassore nei Seminario, rr.citò 
una stupenda orazione io lode dell'in­
~limenticabiie Pastore del qut\ie. ritraise a 
mmvigllll la f~rtezza e ltl carità. Il di­
scorso del R:. Mu~sinaoo · venne merrt~­
mente ammira.to e· lodato da, quanti Jo· 
nacoitarouo e .,sappiamo che v~rrà pnbbli· 
c1to per le stampe. · · 

La funebre ft~oz,iooe si chiuse· con le 
assoluzioni di rito 'Q'elle quali ,venne ese­
guito ti gl•andioso O' commov~ote Libera 
me do! celebre Tomadipi. · , 

·Intervennero alia fuliebre fu azione o!Ùe 
l' iutel'o So1uinario, il R.mo Capitoio·!~letro­
politano, due Moris. Canonici del Capitolo. 
di Oividalo, i R.mi Parrochi urìnni, i con­
giunti e famigliari doli defunto ~rcivescovh, 
uua rappresentanza del Patronato e del 
Collegio Giovanni d'Udine, buon ~umero 
di sacerdoti delia città o diqcesi,, i Rlt. 
PP. Cappuccini, Hignori e signore della città 
e numeroso popolo. · ' 

Finita, la funzione con pietoso e gentile 
penRierO l Chierici vollero recarsi. a de· 
porre la corona di fiori sulla. tomba di 
Moos. Oasasola nella cappella d i S. Vito. 

Beneficio parrocchiale. L' Jllnst.mo 
R.mo Mons. Vicario OapitcJlara con iUO E· 
ditto ba aperto ii concorso ai benefizio 
parrocchiale di Cavazzo carnico ed annesso. 
Gli aspiranti dovranno presentare le loro 
domande entro il giorno 4 dicembre. 

L'esame avrà luogo il giorno 11 detto 
meae alle ore 9 ant. 

Da vendel'Bi due raccolte complete del 
per1odlco La CivtUà cattolicq, dall'anno 
I. tloo .11 tutto il 188.0. . · 

,, ' 

Per lo trattative rivolgersi al R. Eoono• 
mo d~l Seminario o ancbe al nostro uffteio. 

Lo n ed l sera alle ore 7, dopo affannoaà 
m~1lattia, munito dei confo1·ti della. Rell· 
giona VOli\ VII 'nil!l pace eterna del giusto e 
virtuoso nell'età d'anni 78 · . 

Antonio Serravalle 
amministratore del Lascito Sabbatluf, 
r.a vedova, le figlie, il genero ed il fra• · · 

tello danno li tristo annunzio. 
l funerali seguirono stamaoe in Pozzuolo 

Ba.mbino annegato. Ieri fa dennn· 
oiata ai medico D. ti' Agosti n l la morte per 
annegamento accidentale d' un bambino al ,• · 
casali di S. Gottardo. 

li bambino avea 2 anni e '8 mesi 'ed ' 
era figlio a Del Fabro Giacomo tlantoniore 
ferroviario . 

Corte d' Asalae. N'ella causa contro 
G. B· Ralfaeiii d'anni 45, sarte o chinea• 
glie re girovago, di Gemona, aMusaLo. di 
ferimento volontario cnmm11sso la sera del 
7 ottobre 1883 in Gl'issdo (Austria-Uoghe· 
ria 1\ danno di Kraioz Giovanni, i giurati 
ammisero il ferimento e la conseguente 
malattia di 30 giorni del t'erlt<> the per 
ciò fu impedito di rcorlo'Si ai lavoro. 

l n seguito a tale verdetto il P. M. pro· · 
pose anni 3 di carcere. La Oorte condannò 
il Ralfa~lii ad anui 4 della stessa pena. 

Colpo di fucile. A F,•letto U m borio ftt 
ler i' altro, di notte, sparato un col (IO di 
fucile contro l' nbitazioue di quei R. Par· 
roco. L' arma era carica 11 pallini. L':&uto· 
rllà si recò ieri sopra luogo. per le solit6 
investigazioni ma nulla potè scoprire. 

Notisi che non è la prima volta che 
quel degnissimo parroco riceve simili com• 
pii menti. 

Alta di zuoohero e spirito. N'el 
locali della Oogana principale di Udine, il 
giorno 24 corrente dalle ore 10 alle 12 aut. 
si terrà asta por la vendita di K1l. 200 
zucchero o litri 200 spirito. · · 

Programma d~i pezzi musicali che la 
Banda del 40 lt~gg. F,lnt.eria eseguirà 
domani 20 corr. dallo 12 lt2 alle 2 pom. 
sotto la Loggia Municipale. · 

l. Marcia Stella d' ltalia Sa~i 
2. ~azurk-1 M!1r,qlterita Bianchi 
3. Sinfonia Gwvanna d'Arco Verd.i 
4. Duetto origi naie · Gatti 
5, Ooro, danza o duetto Aida Verdi . 
6 •. Poika La Biondina Melcb.iore 

DI! RIO SAORO: G>'oveùl 20 Novemb>'e S. Felice di Vaioli! c • 

'r ELEG RAMMI 
Novara 18 - Fu eletto Ricotti :.con 

voti 8962. 

Berlino 18 - La secondi! seduta della 
conferQQZa fu rinviata a domani. 

. · Montevideo.lS -· Oggi fa pilbblicatli 
il.decroto che riapre il porto di Montavi; 
deo alle provenitmze d11 Genova. ' 

Parigi 18- La Commissione dellOta­
rilfe doganali approvò CliO voti 6 contro 5 
io mass.ma l'aumento dei diritti sui grani 
e sulle farine. Decise di conferire col mini• 
stero rigutlrdo alla cifra dell'aumento. 

Madrid 17 - Nove decessi di colera 
a Beoiopa, iu provincia di Valenza. , 

Parigi UÌ - I e l'i 36 decessi d i cole ru: 
Oggi da mezza n otto 11 mezzodi 20 decessi. 

Parigi 18 - Daii.1 mezzanotte allo sei 
pom. trenta decessi di colom. 

Parigi 18 - Telegr~ftlno al Gaulois · 
da Vieu11a che si sarebbe ten.tato di avve• · ' 
lena re Alessandro III ma cb e una medicina·" 
somministrata a tempo lo salvò. · · 

~'uttavi11 Agii soffrirà n lungo. 

~C>":r'XZXEl :OX :EIO~S.A. 

19 no"•mbro 1884 
Rend. Il. 5 010 god. llngllo 1&84 do L. 9U5 a L. 97.10 

Id. Id. l genn. 1884 d• L. 94.78 • L. 94.93 
Rend. austr in éarta da.F. 81.30 a. L. 81.40 

ld. in U.l'ifcnto da. F. 82.65 11. L 82,7 5 
Fior. efl'. da L. 2Ò5.7ii a L. 206.60 
UtmconOt6 e.uatr. da L. 205.75 a L. 206,60 

l\Lo"'o On;rlo f16rent~ responsaìile 
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per" l'it~lia e per ·. l' e~t~r,o ~i esclusivamanle 
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\ OSSERV"AZIO.Nt METEOROLOGICHE 
Stazione dl U(liile it~istltuto Tecnico 

,_ "' ,,'f> 
--'!!: 

Baromètro rìdotto a 0' alto 
metri 116.Ql sul li vello del 
mare ••.•• millìm .. 
Umidità relativa. · · 

'ore ll'pom 
~:-· 

Stato del. oièlo1:•: • • • 

Acqua.cadel)te. • • • 
Vento 1 direz!òtie .. , . 

! veloClt~ chllom. 
Termoill~ttò 'oentigrado. · 

749.71:, 
58 

copertò 

747.78 
55 

còperto 

.NE 
2 

8.4 

•.i 

748.99 
58 

sereno 

NE 
10 

55 

Temperatura màssim::~ 9~6 
« « n:inima ,3.3 

\ Temperatura minima 
, , a,ll'aperto . . . 2 .3 

'·'' 

!la:china frm:&J 
perfeiionilta in 

A!'!!!!\l!~~~'.f;r.~7:.·, logtlo, lu!lga 75 
cent. ootlu qua· 
le si pòBsonn 
segare dello us .1.,~· si c'l \le tH ceu t 
M. L 1~1 imbnl 

~ ~..-;; .lngg:JV ·~·· . l 
... ; . •Quesllh!l).~eobina si t>Uò ~nche ~·are c.ot ptodo aoalttuendo . 

61 malliqo Ql. llllJ?Uilla\u~a un pedale· · 
·"' ( . 

l 

PrOfondi!&> dehbracclo 

cent. 45. Solida, veloce, 

economie~.,. ebbe. un, sUe• 

cosso utraordinario •. 

Prezzo' L. ·w. 'imbatlag.' 

10\9 L &:,::·, .·. 
·i'" 

•. ' ( . 
fdaccntna tedesca 

,.,f!'I!S!~-J!'Ilfi~~·~ Profondi!& dal brac-
" cio cent. 50. Robusti•· 

eima, verticalo, a dòp· 
pio pedale, ,veloci!& di 
500 giri al mi~uto. 

P~ez~.o L. 80~ Imbal­
laggio L. 5,. 

Si possono segare as. 
sicelle di 25 1cen~ di ; 
ÒI:Vi~or\1,' 

Rappre•entlinz& ,pre•sò ''l' Utllcio · Annunzi d~f qiiiadltto' 
.Italiano, . Via Gol'81ii :N. 28, ,Udine,. dovo trovansi ;pure , in 
d~~~illt'ò gli' tite'nsifi!'{oiìcòrrenti all' arté del traforo.; V<indita 
~!'tÌ'·p~ezzi ~·~ .c.atalpgo .che si spedi.s.oe gralì; <t {'fanco a chi· \l 
ne fa .ricbteBta. a]}' IJJllCio sul! detto. · · . -
'"l'R;AFOllO AR'fl3itlC<J· 
-~ 

<. Unicn rappresentanza della 
di tuUi gli ·utensm per il traforo 
An)tunzi del Oitladino .Italiano, 

, ·' TAVOLSTTA 

i Tavoletta perfezioilatlll; . 
. riformo in ferro ed 
. . ·ro~tirs·Jtto 1 

'a Vlté ' ÌJ} 

'clìG permette d1 fts;' 
prÒvviaori'.imeÌtte à 

'qualunqu• tavolo senza 
danneggia~•lo L, l ,20. . 

Detto. cou morsetto in 
. L·2. 

Punte da trapano 

POLVERE DI CARN,E DI ·BUE· 
, Souaao ricostituente in tutte le malattie conaunl!•·~ -

Ca• a delle malattie dell' appareoohi~ dir.igente -:- G~Btlgwn.? 
dòlla oaoheSBia nello malattie discrasièhò è del m••••m& . ner 
prooessl tlsiogeni più inoltrati - Ut\le ai bambil!i n~l pe~~~d.o 
nello •lattamento - Jndiapon .. bile agli oorofolotl, "' racbuo1,. 
ai convaloooentl. . . ' . , ., 

• 

Si veade in. ~leganti soatole dt l~tta ul. 
grammi 5 corrtepondeute a grammi 500 d t 

C· a. rne m. uacu·l· are fresca.· L .• !,.!io • da gr. a m· mi 100 corrispondente· a grammi 1000 a. 
L. • 3 ·- da. grammi 200 corr~~pondento a 
gramm\.2000 a L. 6. . . 

Ad ogni sCtltola va unita la aua ,lltt·ll· 
•ione. ·Esigere au di oaoa ;l,a ·.111~rca d1· fab· 
b~ioa • la llrllia del propr1.etar1o. , . 

ORARIO DELLA. FERROVIA 
l ' ' ' 

~-·-

PARTENZE. 

ore 1.43 ant. misto 
• 5.10'. " . omnib. · 

per ~ 10.2.0' • diretto 
VENEZIA » 12' 50 p() m. oillnìb. · 

l> 4.46 " • 
• 8.28 diretto 

------· 
o te 

per • 
ComwNS » 

» 

2.60 ·an t. mi11to 1 : 
7;1)4 •, ,pmnib.,1 

6.45 pom. . » . i. 
8.~7 l> Il· 'l 

<J 

ore 5./iO ant. omn'ib. 
, per . ,. 7.45 . ,. diretto. 

P0!11'E'JBA '• IO.~ii ·• · omnib. 
» 4.~0 pom. i>· . ' 

0:35 • dirgtto. 

AREIYI 
ore 2.30 'aht. misto. 
• 7.37 ,.·, diretto. 

. , dR: • . 11.54 • ·.1lmniè .. 
· VENE:&IA •·. · 3.30 pom •. • · ·• · 

:o. UB • diretto. 
·~ · 8.28 . ,. · omnib.·. 

ore 1.11 ant. ntiato 
, da » 10.- • omnib. 
1Coiii.ìo!lli .. 'li!: so pom. ··i> 
' " 8.08 » • 

ore . 9.08 an t. omoib. 
da • 10.10 • ·diretto 

; Po!ITJ!BBA• 4.20 pom. omoib 
1 7.40 • « 
,. R20 • dir.etto 

~~ 

Ubi~;~apprelielitllnza delia oaa1 .Barelli• e· depositò" 
di 'til'tti'gli utenlilli 'per il t~Aforo artiatico1 Jli'e8ao l' Uf·• 
fiòio Annunzi ·del Uitlallino ItaUano, Via· Gorghi, 28.> 

~RCHETTI 

.. · A~chttti. pdrl:& 
•cgl)e . a !Gva od 
eocéntrioi (J.1ro• 
prìetà esclusiva 
,della c"'a Bare!, 
li ) per eseguire 
lavori di traforo 
in legno, metallo · 
avorio, tartarugh · 
eco, • vrofondità . 
centimetri 35. 

Pre?.zo L:. 4 .. · 

ARC;lÌUTI 
. ........... 

Arobejti porta U• 
ghe per traforare 
i~atti tòrniti. 

\'rezzo I.,, 4.50, 

l" l 

Archetti' porta lui·· 
gbe. con manico i!!i· 
r.evolé per ueare lo. 
eegbe cl;ui si epoz· , 
· .. no profon<\iÙ. den~ 
timétri Ìlll. ' 

Prezzo L. 4.5Ò. '. 

,~• UO ·~FFE&ATO 'Hl M~RLUll~·- , 
.· . · C:SIARO E DI SAPORE GRATO 
· ' P•·ov'èni~•~>a di~èttidnjUdine · · 

·Alla Wogh~ria Ì<"R4NQBSbd :MiNI SINI 
' · · ' • . • -,, ' 1 1 ·l,,: ' - ' · , 

\ ' 
Ottlmo rimedio 'per ·vincere e ft•enar& la Tisi, la Scrofola 

ed ingcnerale ·tutte que)le malattie febbrili in cui p•evalgono 
la debolezz& o la .Di&tesi Slrumosa .. Quello di sapore grado· 
volo e specialmente fornito di proprietà medica, m0ntos.a al 
massimo, gra'do, ·Questo .olio proviene dai banchi di Terranuovo 
dove ii merluzzo è abbondante dollà qualità più idOnea a fornila 
lilgliore. 

. '·.·1· Flni~B-ri[èlleratore ~ c.auDlfil 
del chimico dott; ,Chenuevter .M. T. eU Parl1i. , : 

:~.ijOUQUBT PRIN~IP~88A . J~,A~GHR~~TA' 
.. ,Prl'Oi'ut~o ROaYissimo Jl ·l' Hfuzz'•lettwe·,;llabJti. 

'DEillo.tTO A SuA MA1WTÀ I._ H.EGINA n' ITAt.u. ~· 

i prepG.Uato d11 SOTTOC~~~, Pr~f)<~IJI.,·~·e, ~~~· 
IS'OU.li:ll'l'OR~ :BltEYI;;TTATO 
1 

,.:l'J:'ln.~L~n 1· ,'11 

~!}t: Ooi•ti <I• H.n:Ih• ;,.'di:ì'·o.,,to~·-·Àt"- • \ 
, " 1'V Il~ Il l\\1'! O i',; 

r.lle E.'•po&lzloni lndu~lr!ftll di ltlilMD t'li 
lB7J. e !U~l 1 r' ~ 

l Qulieto Bouquet ~alle dn l\B~Jl.i molti A1'tni n favor~ t]t•llu ~~ 
più tilta: tlt1~tocruzla e viene gi\tstruneu\e'lH'<IÌJI'ito "'' og,n• 1 
altra prcpal'lliione di tal ,gouere. 'l~Aso c'onsenn pAr' IJHII\" 
tè. ntpo la'Sllll frllgranzu e non llltlCChÌll llH'UOUHI!llAOte ·il 14 
~~~letto. l l ' : ~·' (') """' ,. ' ~ • , . ..,;.L·.· · : Fluvone. x;:.. L,~ • ~· ..... ~. , 

Punta da trapano a gambe 
q uadrangolarò ultimo 111o,dello, 
fatta f•bhri•are<. osp~e~•f!mente. 
.talla enea 1!'. Barelli. Prqzzo Mn· 
<eeimi 10 Oiaecana. 

___ ..;.:. ..... ...:....:...;.:. .... ____ .._ _________ ---..;.;.' 
· •• ~~enfle'>lpteBS~.l~,Uffl>~io ·IIDI!I!U~i .l,le~·WI~diuo; liilli1'f1~· 

Udine. - Tipografia. Patronato 


